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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI DI ANIMA SGR 
 SUL RENDICONTO FINALE DI LIQUIDAZIONE AL 31 AGOSTO 2021 

 
 

Forma e contenuto del Rendiconto finale di liquidazione 

 

Il Rendiconto finale di liquidazione (di seguito anche “Rendiconto”) è stato redatto in conformità al Regolamento sulla 
gestione collettiva del risparmio, emanato con Provvedimento della Banca d’Italia del 19 gennaio 2015 e successive 
modificazioni ed è costituito dalla Situazione Patrimoniale, dalla Sezione Reddituale, dalla Nota Integrativa, 
accompagnate dalla Relazione degli Amministratori.  
I dettagli della Nota Integrativa sono esposti esclusivamente per le voci valorizzate negli schemi del Rendiconto. 
Il piano di riparto delle attività residue del Fondo è riportato nella sezione “Eventi che hanno interessato il Fondo, 
procedura di liquidazione e Piano di Riparto”. 

 
 
Mercati finanziari 
 
Dall’inizio del corrente anno, sino al 31 agosto, l’indice globale relativo alla classe azionaria ha fatto registrare una 
performance positiva di circa +17% in valuta locale (MSCI Local). I maggiori guadagni a livello settoriale globale sono 
stati messi a segno sui comparti finanziario, comunicazione, tecnologia ed energia. Il mercato azionario italiano ha 
registrato una crescita di circa +16,5%, moderatamente inferiore a quella della media europea (+18,7% circa) e 
dell’area Euro (+19,7% circa). Il segmento dei mercati emergenti ha segnato una performance azionaria positiva di 
circa +3,6%.  
La volatilità azionaria, già discesa al di sotto dei livelli di inizio anno, dopo metà luglio e metà agosto ha registrato due 
bruschi innalzamenti, allorché sono cresciuti rispettivamente i timori per la diffusione della variante Delta e per la 
sostenibilità della ripresa economica.  
Gli indici obbligazionari hanno espresso dinamiche eterogenee in valuta locale con segni generalmente negativi sui 
comparti governativi, a causa della risalita dei rendimenti (Treasury Usa in primis). Negli Usa il movimento era stato 
avviato dall’aumento dei tassi reali e della breakeven inflation come riflesso di un miglioramento delle prospettive di 
crescita. I timori di una salita delle pressioni inflazionistiche avevano sostenuto l’ascesa dei tassi governativi nel corso 
del primo trimestre 2021, e alcune prese di profitto avevano colpito anche i mercati azionari. Nel periodo 
primaverile, le rassicurazioni della Fed sulla volontà di mantenere condizioni di finanziamento favorevoli avevano 
frenato la corsa dei tassi Usa. In Italia la risalita dei rendimenti era stata accompagnata dal movimento dello spread 
Btp-Bund che, da un minimo prossimo a 90 punti base all’insediamento del Governo Draghi, ha superato quota 120 
a metà maggio, sulla scia delle preoccupazioni per il possibile allentamento del supporto PEPP. Da metà maggio il 
movimento di ricomposizione dei tassi era stato diffuso, sia negli Usa, sia in Area Euro. La retorica della Fed aveva 
assunto toni più cauti: il contributo della componente tassi reali, tra fine luglio ed inizio agosto, negli Usa aveva 
raggiunto nuovi minimi storici sulle scadenze decennali, sino a quando i positivi dati sul mercato del lavoro non ne 
hanno innescato il rimbalzo ed una certa volatilità, poi amplificati dal possibile avvio del tapering da parte della Fed 
entro l’anno: i timori per un rallentamento dell’economia hanno comportato anche una brusca frenata dei mercati 
azionari. Tuttavia, le più recenti dichiarazioni del Presidente della Fed J. Powell al simposio di Jackson Hole hanno 
mantenuto un contesto favorevole per le attività rischiose: gli indici azionari statunitensi hanno aggiornato i massimi 
storici e la volatilità si è ricomposta su livelli contenuti.  
In Area Euro, le dichiarazioni prudenti e concilianti della Bce avevano ridimensionato i timori di un indebolimento nel 
brevissimo termine dello stimolo monetario, contenendo il movimento dei rendimenti governativi core e, al 
contempo, favorendo la riduzione dello spread Btp-Bund in un intorno di quota 100 punti base (109 a fine agosto 
2021). I titoli di Stato europei, recentemente, hanno subito penalizzazioni indotte dai segnali di forti pressioni al 
rialzo sui prezzi e dai timori di un rallentamento del ritmo degli acquisti nei prossimi mesi da parte della Bce.  
L’indice corporate bond globale ha registrato un ritorno sostanzialmente invariato per il comparto investment grade, 
positivo per quello high yield; gli spread corporate si sono mossi complessivamente in discesa, con maggiore evidenza 
sugli high yield. Lievemente positivo da inizio anno l’andamento dei bond emergenti in valuta forte (dollaro Usa).
  
L’indebolimento nel primo trimestre 2021 della divisa comune aveva visto il dollaro Usa rafforzarsi contro l’euro 
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sotto 1,18, portandosi ai minimi da inizio anno. L’euro ha poi avviato una fase di sensibile recupero, tra aprile e 
maggio, sino oltre quota 1,22 (complici le prese di profitto innescate dal consolidamento dei tassi, lo scenario di 
riapertura dell’economia europea e i dubbi sulle mosse della Bce), cui ha fatto seguito, da giugno, una nuova fase di 
debolezza ulteriormente accentuata ad agosto dalla minute della riunione di luglio della Fed: la rottura della soglia 
1,17 ed il successivo rimbalzo hanno portato il cambio euro\dollaro a segnare a fine agosto 1,18, (-3,5% da inizio 
anno).  
Le quotazioni petrolifere hanno registrato un rialzo consistente (circa +41%) da inizio anno: dopo aver beneficiato 
del crescente ottimismo sull’andamento della domanda, superando i valori pre-pandemici di gennaio 2020, nel 
secondo trimestre 2021 avevano manifestato alcune fasi di incertezza con parziali ritracciamenti a marzo e a maggio. 
Nel periodo estivo, allorché l’Opec+ ha raggiunto un accordo per un graduale aumento della produzione, il petrolio 
aveva quasi dimezzato la sua corsa dai massimi raggiunti, per poi riprendersi in misura significativa nell’ultima decade 
agostana.  
Anche le materie prime industriali hanno segnato da inizio anno un’ascesa consistente di +30% circa.   
L’oro ha tracciato un andamento volatile tra i minimi di marzo (sotto la soglia 1.700 USD/oz) e i massimi di gennaio e 
giugno (sopra quota 1.900, favorito anche dal deprezzamento USD): al 31 agosto si è collocato a 1.816 USD/oz 
segnando una flessione di circa -4,2 % da inizio anno.   
 
 
Scenario Macroeconomico    
 
L’epidemia di Covid continua a rimanere uno tra i maggiori focus a livello globale, considerate le implicazioni 
connesse alle varianti del virus, ai tassi di infezione, ai rischi di restrizioni sociali e al processo di vaccinazione. I nuovi 
casi a livello globale hanno tracciato un’alterna tendenza discendente-ascendente, soprattutto a causa della 
diffusione della variante Delta. La progressiva estensione delle vaccinazioni sta evidenziando risultati soddisfacenti 
sia per l’efficacia clinica sia per la protezione offerta. Le Autorità sanitarie stanno valutando l’opportunità di 
procedere a mirate somministrazioni di un’ulteriore terza dose di richiamo al fine di sostenere nel tempo l’efficacia 
della protezione vaccinale. 
Le misure di sostegno messe in campo dalle Autorità politiche e monetarie, l’avanzamento delle campagne vaccinali, 
le progressive riaperture delle attività, accompagnate da una domanda repressa e da miglioramenti del mercato del 
lavoro, hanno sostenuto un’accelerazione dell’economia globale, pur se in misura non uniforme e sincronizzata per 
le diverse aree geografiche. Gli indicatori PMI compositi hanno registrato progressivi incrementi in Usa ed in Europa. 
Il sentiment del settore dei servizi si è rafforzato, recuperando terreno sul settore manifatturiero. Tuttavia, sono 
emersi segnali di picco in alcuni indicatori anticipatori. Dopo essere stata guidata dall’offerta, l’economia globale 
viene alimentata dalla domanda, con implicazioni per l’inflazione. L’aumento dei prezzi al consumo è stato guidato 
principalmente dalle componenti più volatili e dai prezzi Covid-sensitive. Questa situazione ha imposto sfide per le 
istituzioni di politica monetaria di tutto il mondo, che devono bilanciare il controllo delle pressioni inflazionistiche 
con il rischio di rallentare la ripresa economica. Fed e Bce nella prima parte del 2021 avevano continuato a mantenere 
condizioni finanziarie complessivamente favorevoli alla crescita. La Bank of England aveva considerato fisiologico il 
movimento dei tassi alla luce del miglioramento delle prospettive per crescita ed inflazione; la Bank of Japan era 
intervenuta per migliorare efficacia e sostenibilità degli strumenti di politica monetaria. Più recentemente, le Banche 
Centrali hanno iniziato a mutare gli annunci delle loro risposte politiche in funzione di uno scenario macroeconomico 
maggiormente diversificato rispetto al passato. A luglio dalle minute del FOMC è emersa la possibilità di un avvio del 
tapering entro fine 2021, tuttavia dal Presidente della Fed sono arrivate comunicazioni che fanno intendere ancora 
un approccio accomodante: l’avvio del processo di riduzione degli acquisti non dovrà essere interpretato come un 
segnale sulla futura dinamica dei tassi ed è stato ribadito che le pressioni sull’inflazione sono transitorie. 
Negli Stati Uniti, il Presidente J. Biden, dopo aver avviato la rimozione su diversi fronti dell’eredità di Trump, con una 
serie di ordini esecutivi, aveva nuovamente sottoscritto gli accordi di Parigi sul clima, il rientro nell’OMS, e revocato 
lo stato d’emergenza sull’immigrazione. La nuova Amministrazione ha potenziato il supporto fiscale con un robusto 
piano di stimoli pandemici. Fed e FOMC avevano mantenuto una politica monetaria accomodante per sostenere 
l’economia statunitense e, in particolare, il mercato del lavoro, con flessibilità sull’obiettivo di inflazione media ed un 
approccio invariato sui tassi, in attesa di conferme lungo il tracciato volto a perseguire stabilmente il target medio di 
inflazione del 2% in un contesto di piena occupazione. Il contesto di crescita degli Stati Uniti rimane solido: i dati più 
recenti confermano la robustezza del lato della domanda, mentre la dinamica dell’offerta rimane resiliente e vivace. 
Il mercato del lavoro aveva registrato una disoccupazione soggetta ad aggiustamenti di breve termine, tuttavia, 
recentemente, sono emersi dati molto positivi sul fronte dei nuovi occupati (con un tasso di disoccupazione in calo a 
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5,2%), della partecipazione alla forza lavoro, della crescita salariale. Il calo dei dati estivi sulla fiducia dei consumatori 
suggerisce un andamento prospettico della domanda interna irregolare. Gli indicatori prospettici (PMI/ISM) sono 
stabilmente ancorati in area espansiva. Gli incrementi di CPI e PPI hanno segnalato sensibili pressioni inflazionistiche 
di breve. Alcuni segnali di pressioni salariali risultano in gran parte ascrivibili alla temporanea carenza di manodopera 
connessa ai pregressi sussidi di disoccupazione. Poiché la curva vaccinale Usa si colloca inferiormente ai livelli attesi 
per perseguire l’immunità di gregge, è prevista l’introduzione di misure di moral suasion maggiormente incisive, così 
come sta avvenendo nel Vecchio Continente. 
In Area Euro la situazione sanitaria e le restrizioni per contrastare la pandemia, limitando la domanda dei 
consumatori, avevano compresso la crescita nella prima porzione dell’anno in corso. Dopo la flessione registrata nel 
primo trimestre dell’anno, gravata dalla consistente contrazione dei consumi delle famiglie, la dinamica del Pil su base 
annua per il 2021 si è collocata su un sentiero ascendente avvicinandosi ai livelli pre-crisi. L’attività economica è stata 
alimentata dalla progressiva riapertura delle attività e dai progressi sul fronte delle vaccinazioni. Successivamente 
ad una perdurante debolezza, la domanda ha iniziato a prendere slancio nel periodo primaverile con il miglioramento 
delle vendite al dettaglio, mentre il lato dell’offerta ha confermato una certa resilienza. Ai pregressi tentennamenti 
della fiducia dei consumatori, è seguita una fase di ripresa, ed il PMI composito ha consolidato la collocazione in area 
espansiva. La disoccupazione, in calo a 7,5%. ha sorpreso positivamente. L’inflazione complessiva è stata guidata dai 
prezzi dell’energia e delle materie prime, con contenuti aumenti. In seno alla Bce, l’obiettivo di mantenere condizioni 
di finanziamento favorevoli alla ripresa si era sostanziato nell’annuncio di un aumento degli acquisti di PEPP 
(Pandemic Emergency Purchase Programme) con la finalità di contrastare l’inasprimento “ingiustificato e 
indesiderato” delle condizioni finanziarie. La strategia di politica monetaria aveva quindi previsto l’adozione di un 
obiettivo di inflazione simmetrico del 2% a medio termine con possibilità di tollerare fasi transitorie in cui l’indice dei 
prezzi si potrebbe collocare moderatamente sopra il target. La forward guidance sui tassi ne prevede il mantenimento 
agli attuali livelli sino a quando l’inflazione non raggiungerà stabilmente in maniera duratura il target del 2%, 
prefigurando una politica accomodante ancora per lungo tempo. Poiché i toni più rigidi di diversi esponenti della Bce 
hanno alimentato i timori di un imminente rallentamento del ritmo degli acquisti nei prossimi mesi, la Presidente 
Lagarde ha comunicato che “un ritmo moderatamente inferiore” del flusso di acquisti, rispetto ai circa 80 mld/€ degli 
ultimi due trimestri, configura solo un effetto di ricalibrazione e non un’azione di tapering. La politica monetaria in 
Area Euro assumerà un indirizzo più chiaro nel meeting Bce di dicembre, quando saranno disponibili le nuove 
proiezioni macroeconomiche ed i dati sulle pressioni inflative dei prossimi mesi. 
In Italia la risoluzione della crisi di governo con l’insediamento dell’esecutivo presieduto da Mario Draghi era stata 
accolta positivamente sia dalla maggior parte delle forze politiche sia dai mercati. L’adozione di misure efficaci per 
contrastare la pandemia, la programmazione per un uso efficiente e produttivo delle risorse del Recovery Fund, 
unitamente al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza costituiscono le direttrici dell’azione di governo per affrontare 
le sfide poste dal rilancio dell’economia, degli investimenti e dall’attuazione delle riforme. I consistenti scostamenti 
di bilancio adottati hanno concorso in ampia misura ad accrescere il livello del deficit e del debito, con alcuni riflessi 
sullo spread Btp/Bund. 
L’esito conclusivo delle elezioni tedesche, di potenziale rilevante impatto sugli equilibri politici europei nel medio 
termine, rimane incerto: la baseline potrebbe essere quella di un’ampia coalizione (Grosse Koalition) per la cui 
formazione occorrerà del tempo. 
In Giappone F. Kishida, ex ministro degli Esteri è stato eletto primo ministro: le nuove elezioni politiche generali sono 
previste a fine ottobre 2021. 
La Cina nella prima metà del 2021 aveva registrato una crescita sequenziale robusta, migliore delle attese, trainata 
da esportazioni, investimenti e produzione industriale, raggiungendo un picco nel primo trimestre 2021, per poi 
proseguire in misura più attenuata. La ripresa dell’economia interna era stata consistente ed aveva interessato anche 
il settore dei servizi, con buone condizioni sia sul lato della domanda sia su quello dell’offerta. La spesa delle famiglie, 
dopo un iniziale ritardo, aveva registrato una risalita in virtù delle riaperture, supportando le vendite al dettaglio. Le 
attività industriali, quelle commerciali e la manifattura, dopo la solidità ed i ritmi di crescita espressi nella prima parte 
dell’anno, hanno segnalato più recentemente alcuni rallentamenti verso la stabilizzazione. Il riacutizzarsi 
dell'epidemia aveva spinto il Governo a reintrodurre rapidamente forti restrizioni alla mobilità, con effetti frenanti 
sull’attività già nell’avvio del periodo estivo. Le vendite al dettaglio e la produzione industriale hanno registrato nel 
periodo estivo dati inferiori alle attese, mentre gli indicatori previsionali rimangono collocati al margine della soglia 
espansiva. L’inflazione ha segnato una modesta risalita, con pressioni sotto controllo. La crisi finanziaria del colosso 
immobiliare China Evergrande, in seguito alla notizia del mancato rimborso degli interessi sui finanziamenti bancari, 
ha avuto una limitata risonanza mediatica: non dovrebbe costituire criticità a livello sistemico, anche in relazione alla 
limitata esposizione del sistema finanziario; le attese sono rivolte ad un processo di ristrutturazione del debito. La 
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PBoC (People's Bank of China) ha mantenuto tassi invariati puntando al controllo della liquidità e alla 
normalizzazione del credito. Il taglio del coefficiente di riserva obbligatoria dovrebbe liberare risorse e offrire 
sostegno a un’economia in fase di rallentamento. Questa modalità attendista appare volta alla ricerca di un equilibrio 
tra crescita, occupazione, stabilità finanziaria ed i rischi di inflazione. L’istituto centrale tende ad evitare divergenze 
di politica monetaria tra Cina e Stati Uniti al fine di limitare le pressioni sulla valuta e sui flussi di capitale. A fronte di 
dichiarazioni indirizzate a mantenere una politica monetaria “prudente, flessibile e mirata”, le Autorità politiche sono 
rivolte al possibile potenziamento delle misure di sostegno alla crescita nella seconda parte dell’anno, anche in 
funzione del rinnovato focus in tema di equality; al contempo è stata introdotta una stretta normativa sulle società 
orbitanti nella galassia internet/infotech: sono state inasprite le regole in materia di trattamento dei dati personali, 
di raccolta di capitali sui mercati esteri e di pratiche anticoncorrenziali. 
 
 
 
Eventi che hanno interessato il Fondo, procedura di liquidazione e Piano di Riparto 
 

In data 28 luglio 2021, il Consiglio di Amministrazione della SGR ha deliberato la messa in liquidazione del Fondo in 
quanto è venuto meno l’interesse da parte della SGR nella gestione dello stesso, a seguito dell’uscita della quasi 
totalità dei partecipanti.  
 
Alla data di delibera della liquidazione l’attivo del fondo era composto da strumenti di agevole liquidabilità e da 
liquidità disponibile. Dalla medesima data sono state sospese tutte le attività di sottoscrizione e rimborso delle 
quote. 
 

Per valuta 23 settembre 2021, è stata liquidata ai sottoscrittori presenti nel Fondo (Anima SGR S.p.A. a titolo di 
investimento  nell’ambito dei portafogli di OICVM gestiti dalla stessa), una parte della liquidità a titolo di anticipo 
per un importo pari al 95% del totale del NAV del 31 agosto 2021. La parte residua verrà liquidata per valuta 5 
novembre 2021. 
Anima SGR S.p.A. provvederà ad integrare le eventuali risultanze dovute a sfridi, nel liquidare le quote ai 
sottoscrittori.   
 

 

Nav finale 
contabile da 

liquidare 

Nr. quote in 
circolazione 

I acconto valuta 
23/09/2021 

Liquidazione 
finale valuta 
05/11/2021 

Classe AM 1.939.410,95 39.808,000 1.842.435,65 96.970,30 

Classe FM 4.926.086,21 100.389,238 4.679.794,91 246.305,00 

Classe IM 1.949.887,85 39.832,000 1.852.401,10 97.494,79 

Totale 8.815.385,01 180.029,24 8.374.631,67 440.770,09 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 ottobre 2021 ha approvato il Rendiconto finale di liquidazione 
al 31 agosto 2021. 
L’ultimo valore della quota del Fondo è stato determinato sulla base dei criteri di valutazione dettati dal Titolo V, 
cap. IV Sez. I, II e III del provvedimento della Banca d’Italia del 19 gennaio 2015 e successive modificazioni, 
opportunamente adattati in un’ottica di liquidazione del Fondo stesso. 
Il presente Rendiconto è stato redatto in unità di Euro, senza decimali. 
La Relazione degli Amministratori accompagna i prospetti redatti ai sensi del Titolo IV, Cap. V, par. 3 del 
Provvedimento della Banca D’Italia sopra citato. 
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Regime Fiscale 

 
A decorrere dal 1 luglio 2011 i proventi derivanti dalla partecipazione a fondi comuni di investimento mobiliare di 
diritto italiano sono soggetti a ritenuta alla fonte al momento della percezione del provento da parte dei 
sottoscrittori. La ritenuta, pari al 20% fino al 30 giugno 2014, è stata elevata al 26% a decorrere dal 01 luglio 2014 in 
applicazione del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, n. 
89. 
La ritenuta del 26% trova applicazione sui proventi distribuiti in costanza di partecipazione al Fondo e su quelli 
compresi nella differenza tra il valore di rimborso, di liquidazione o di cessione delle quote e il costo medio ponderato 
di sottoscrizione o acquisto delle quote medesime al netto del 51,92% dei proventi riferibili alle obbligazioni e agli 
altri titoli pubblici italiani ed equiparati e alle obbligazioni emesse dagli Stati esteri che consentono un adeguato 
scambio di informazioni e alle obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddetti Stati. 
I proventi riferibili ai predetti titoli pubblici italiani e esteri sono determinati in proporzione alla percentuale media 
dell'attivo investita direttamente, o indirettamente per il tramite di altri organismi di investimento (italiani ed esteri 
comunitari armonizzati e non armonizzati soggetti a vigilanza istituiti in Stati UE e SEE inclusi nella white list), nei 
titoli medesimi. La SGR fornirà le indicazioni utili circa la percentuale media applicabile in ciascun semestre solare. 
Relativamente alle quote detenute al 30 giugno 2014, sui proventi realizzati in sede di rimborso, liquidazione, o 
cessione delle quote e riferibili ad importi maturati alla predetta data si applica la ritenuta nella misura del 20% (in 
luogo di quella del 26%). In tal caso, la base imponibile dei redditi di capitale è determinata al netto del 37,5% della 
quota riferibile ai titoli pubblici italiani e esteri. 
Tra le operazioni di rimborso sono comprese anche quelle realizzate mediante conversione delle quote da un 
comparto ad altro comparto del medesimo Fondo. 
La ritenuta è applicata anche nell'ipotesi di trasferimento delle quote a rapporti di custodia, amministrazione o 
gestione intestati a soggetti diversi dagli intestatari dei rapporti di provenienza anche se il trasferimento sia 
avvenuto per successione o donazione. 
La ritenuta è applicata a titolo d'acconto sui proventi percepiti nell'esercizio di attività di impresa commerciale e a 
titolo d'imposta nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi dall'imposta sul reddito delle 
società. La ritenuta non si applica sui proventi spettanti alle imprese di assicurazione se relativi a quote comprese 
negli attivi posti a copertura delle riserve matematiche dei rami vita. Inoltre, la ritenuta non si applica nel caso in cui 
i proventi siano percepiti da soggetti esteri che risiedono, ai fini fiscali, in Paesi che consentono un adeguato scambio 
di informazioni nonché da altri organismi di investimento italiani e da forme pensionistiche complementari istituite 
in Italia. 
Nel caso in cui il risultato di gestione sia negativo, detto risultato è imputato direttamente ai sottoscrittori sotto 
forma di minusvalenza. Pertanto, nel caso in cui, in ipotesi di cessione delle quote, si determini una differenza 
negativa fra corrispettivo percepito e costo di acquisto, anche nel caso in cui questa derivi dal risultato di gestione 
del Fondo e non dalla negoziazione, la stessa rappresenta una minusvalenza compensabile, con le eventuali 
plusvalenze realizzate su altri titoli o strumenti finanziari nei quattro anni successivi. Le minusvalenze non sono 
compensabili con i redditi di capitale derivanti dalla partecipazione al Fondo. 
Nel caso in cui le quote siano detenute da persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività di impresa commerciale, 
da società semplici e soggetti equiparati nonché da enti non commerciali sulle perdite derivanti dalla partecipazione 
al Fondo si applica il regime del risparmio amministrato di cui all'art. 6 del 21 novembre 1997, n. 461, che comporta 
obblighi di certificazione da parte dell’intermediario. È fatta salva la facoltà del sottoscrittore di rinunciare al 
predetto regime con effetto dalla prima operazione successiva. 
Nelle ipotesi in cui le quote non siano inserite in un rapporto di custodia, amministrazione o deposito in relazione al 
quale sia operante il regime del risparmio amministrato, è rilasciata - dalla SGR o dall'intermediario più vicino al 
sottoscrittore - una certificazione delle minusvalenze realizzate. La certificazione è rilasciata anche in occasione 
delle operazioni di rimborso anche parziale delle quote del Fondo. 
Non sono soggetti al regime di tassazione sopra descritto i redditi derivanti dall’investimento nelle quote di fondi 
comuni di investimento mobiliare detenute nell’ambito dei Piani Individuali di Risparmio a lungo termine (PIR) 
esclusivamente da persone fisiche residenti nel territorio dello Stato italiano al di fuori dell’esercizio di attività di 
impresa, nei limiti di cui alla legge 11 dicembre 2016 n. 232. L’investitore può usufruire dei benefici fiscali 
riconosciuti dalla legge citata solo se tutti i requisiti previsti dalla stessa sono soddisfatti. 
Nelle ipotesi di donazione o altri atti di liberalità aventi ad oggetto le quote, l'intero valore delle stesse concorre alla 
formazione della base imponibile dell'imposta sulle donazioni. 
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Nell'ipotesi in cui le quote siano oggetto di successione ereditaria, la parte del loro valore corrispondente al valore 
dei titoli, al lordo dei proventi maturati e non riscossi, emessi o garantiti dallo Stato o ad essi assimilati, nonché dei 
titoli del debito pubblico o ad essi equiparati emessi dagli Stati dell’UE e dagli Stati SEE, e detenuti dal Fondo alla 
data di apertura della successione, non concorre alla formazione della base imponibile dell'imposta di successione. Il 
trasferimento a causa di morte delle quote di fondi comuni di investimento mobiliare detenute nell’ambito dei PIR 
non è soggetto all’imposta sulle successioni di cui al decreto legislativo n. 346/1990. 
Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 97/E del 17 dicembre 2013, la quota parte della 
commissione pattuita con la banca depositaria riferibile alle attività di controllo e sorveglianza, analogamente alle 
commissioni riguardanti la custodia e l’amministrazione, è imponibile ai fini IVA. 
Con riferimento ad annualità pregresse, l’IVA eventualmente dovuta a seguito di accertamenti sulle banche 
depositare sui corrispettivi incassati per l’attività di controllo e sorveglianza e definita dalle stesse sulla base dei 
criteri individuati nella sopra citata risoluzione, è stata e potrà essere oggetto di rivalsa ai sensi dell'art. 60, settimo 
comma, del D.P.R. n. 633 del 1972 e addebitata al Fondo. 
 
 
Eventi che hanno interessato la Società di Gestione 

 
Nel corso del periodo di riferimento non sussistono ulteriori eventi da segnalare rispetto a quelli elencati nelle 
relazioni annuali al 31 dicembre 2020. 

 
 
 

Composizione del Gruppo di appartenenza e rapporti con le società del Gruppo 
 
Alla data del 31 agosto 2021 il gruppo di appartenenza della SGR, con relativi rapporti partecipativi, è il seguente: 
 

ANIMA HOLDING S.P.A. 
 

Capogruppo 

Anima SGR S.p.A. 
 
Anima Asset Management Ltd 
(società di diritto irlandese) 
 
Anima Alternative SGR S.p.A. 

Controllata direttamente 
 
Controllata indirettamente 
tramite Anima SGR S.p.A. 
 
Controllata direttamente 

 
 
Si precisa che i rapporti intrattenuti e le operazioni effettuate nel corso del periodo con le altre Società del Gruppo 
vengono descritti nell’ambito della Nota Integrativa cui si rimanda. 
 
Tali rapporti e operazioni sono stati regolati in base alle condizioni di mercato. 
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ANIMA MONETARIO 
 

 
Nel corso del periodo dal 1 gennaio 2021 al 31 agosto 2021 il Fondo ha mediamente mantenuto un sovrappeso, 

rispetto al benchmark, di titoli di Stato italiani, spagnoli e portoghesi, sfruttando le occasioni che periodicamente si 
presentavano per allungare il profilo di scadenze e ottimizzare il rendimento medio di portafoglio. Sensibilmente 
inferiore al benchmark è stato, invece, il posizionamento sui paesi core.  Da inizio anno il Fondo ha conseguito una 
performance assoluta lievemente negativa e superiore a quella del parametro di riferimento. Il sovrappeso di titoli di 
Stato italiani, pur in un contesto di tassi estremamente negativi, ha prodotto un contributo positivo in termini relativi, 
consentendo di recuperare solo parzialmente i costi di gestione rispetto al benchmark.  
Con l’avvicinarsi della data di liquidazione si è mantenuta nel Fondo la liquidità proveniente dai rimborsi dei titoli e 
dalle cedole. Si è quindi provveduto a vendere i titoli presenti in portafoglio, partendo da quelli caratterizzati da un 

minor grado di liquidità (per quanto comunque elevato) fino ai titoli più liquidi. Si è deciso di iniziare con la vendita 

dei titoli portoghesi, spagnoli e successivamente vi è stata la liquidazione dei titoli francesi ed infine italiani. 
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RENDICONTO FINALE DI LIQUIDAZIONE DEL FONDO 

ANIMA MONETARIO AL 31/08/2021 
SITUAZIONE PATRIMONIALE 

 
  

ATTIVITA' 

Situazione al Situazione a fine 

31/08/2021 esercizio precedente  

 Valore 

complessivo  

 In percentuale del 

totale attività  

 Valore 

complessivo  

 In percentuale del 

totale attività  

            

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI     8.354.328 80,748% 

A1. Titoli di debito     8.354.328 80,748% 

  A1.1    Titoli di Stato     8.354.328 80,748% 

  A1.2    Altri         

A2. Titoli di capitale         

A3. Parti di OICR         

           

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI         

B1. Titoli di debito         

B2. Titoli di capitale         

B3. Parti di OICR         

           

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI         

C1. Margini presso organismi di compensazione e garanzia         

C2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati quotati         

C3. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non quotati         

           

D. DEPOSITI BANCARI         

D1. A vista         

D2. Altri         

           

E. PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E OPERAZIONI ASSIMILATE         

           

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITA' 8.822.054 100,000% 1.966.653 19,009% 

F1. Liquidità disponibile 8.822.054 100,000% 1.964.688 18,990% 

F2. Liquidità da ricevere per operazioni da regolare     1.965 0,019% 

F3. Liquidità impegnata per operazioni da regolare         

           

G. ALTRE ATTIVITA'     25.175 0,243% 

G1. Ratei attivi     25.174 0,243% 

G2. Risparmio d'imposta         

G3. Altre     1 0,000% 

           

TOTALE ATTIVITA' 8.822.054 100,000% 10.346.156 100,000% 

 
 
  



Società di Gestione del Risparmio ANIMA SGR SpA                                                                                                                                                  ANIMA MONETARIO 

11 

 

PASSIVITA' E NETTO 

Situazione al Situazione a fine 

31/08/2021 esercizio precedente 

Valore complessivo Valore complessivo 

        

H. FINANZIAMENTI RICEVUTI     

        

I. PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI E OPERAZIONI ASSIMILATE     

        

L. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI     

L1. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati quotati     

L2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non quotati     

        

M. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI     

M1. Rimborsi richiesti e non regolati     

M2. Proventi da distribuire     

M3. Altri     

        

N. ALTRE PASSIVITA' 6.669  4.247  

N1. Provvigioni ed oneri maturati e non liquidati 6.669  3.185  

N2. Debiti di imposta     

N3. Altre   1.062  

        

TOTALE PASSIVITA' 6.669  4.247  

        

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO  8.815.385                     10.341.909  

        

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO CLASSE AM 1.939.411 1.955.914 

Numero delle quote in circolazione CLASSE AM 39.808,000 39.808,000 

Valore unitario delle quote CLASSE AM 48,719 49,134 

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO CLASSE FM 4.926.086 6.422.131 

Numero delle quote in circolazione CLASSE FM 100.389,238 130.032,425 

Valore unitario delle quote CLASSE FM 49,070 49,389 

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO CLASSE IM 1.949.888 1.963.863 

Numero delle quote in circolazione CLASSE IM 39.832,000 39.832,000 

Valore unitario delle quote CLASSE IM 48,953 49,304 

 
 
 
 

Movimenti delle quote nel periodo - Classe AM 

Quote emesse   

Quote rimborsate   

   

Movimenti delle quote nel periodo - Classe FM 

Quote emesse   

Quote rimborsate 29.643,187 

   

Movimenti delle quote nel periodo - Classe IM 

Quote emesse   

Quote rimborsate   
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RENDICONTO FINALE DI LIQUIDAZIONE DEL FONDO 
ANIMA MONETARIO AL 31/08/2021 

SEZIONE REDDITUALE 
 
 

      Rendiconto finale di liquidazione al 

31/08/2021 
Relazione esercizio precedente 

      

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI -23.126   -28.967    

A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 38.949   51.570    

  A1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito 38.949   51.570    

  A1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale        

  A1.3 Proventi su parti di OICR        

A2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI -62.075   -48.249    

  A2.1 Titoli di debito -62.075   -48.249    

  A2.2 Titoli di capitale        

  A2.3 Parti di OICR        

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE    -32.288    

  A3.1 Titoli di debito    -32.288    

  A3.2 Titoli di capitale        

  A3.3 Parti di OICR        

A4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA DI STRUMENTI 

FINANZIARI QUOTATI        

Risultato gestione strumenti finanziari quotati   -23.126    -28.967  

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI        

B1. PROVENTI DA INVESTIMENTI        

  B1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito        

  B1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale        

  B1.3 Proventi su parti di OICR        

B2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI        

  B2.1 Titoli di debito        

  B2.2 Titoli di capitale        

  B2.3 Parti di OICR        

B3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE        

  B3.1 Titoli di debito        

  B3.2 Titoli di capitale        

  B3.3 Parti di OICR        

B4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA DI STRUMENTI 

FINANZIARI NON QUOTATI        

Risultato gestione strumenti finanziari non quotati         

C. RISULTATO DELLE OPERAZIONI IN STRUMENTI FINANZIARI 

DERIVATI NON DI COPERTURA        

C1. RISULTATI REALIZZATI        

  C1.1 Su strumenti quotati        

  C1.2 Su strumenti non quotati        

C2. RISULTATI NON REALIZZATI        

  C2.1 Su strumenti quotati        

  C2.2 Su strumenti non quotati         
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Rendiconto finale di liquidazione al 

31/08/2021 
Relazione esercizio precedente 

D. DEPOSITI BANCARI         

D1. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI         

E. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI         

E1. OPERAZIONI DI COPERTURA         

  E1.1 Risultati realizzati         

  E1.2 Risultati non realizzati         

E2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA         

  E2.1 Risultati realizzati         

  E2.2 Risultati non realizzati         

E3. LIQUIDITÀ         

  E3.1 Risultati realizzati         

  E3.2 Risultati non realizzati         

F. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE         

F1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO TERMINE E 

ASSIMILATE 

        

F2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI         

Risultato lordo della gestione di portafoglio   -23.126   -28.967 

G. ONERI FINANZIARI        

G1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI        

G2. ALTRI ONERI FINANZIARI         

Risultato netto della gestione di portafoglio   -23.126   -28.967 

H. ONERI DI GESTIONE -31.654   -43.338   

H1. PROVVIGIONE DI GESTIONE SGR -11.346   -18.812   

  Provvigione di gestione Classe AM -5.186   -9.059   

  Provvigione di gestione Classe FM -3.555   -5.210   

  Provvigione di gestione classe IM -2.605   -4.543   

H2. COSTO DEL CALCOLO DEL VALORE DELLA QUOTA -6.520   -7.446   

H3. COMMISSIONI DEPOSITARIO -4.264   -7.271   

H4. SPESE PUBBLICAZIONE PROSPETTI E INFORMATIVA AL PUBBLICO -3.537   -3.555   

H5. ALTRI ONERI DI GESTIONE -5.987   -6.254   

H6. COMMISSIONI DI COLLOCAMENTO (cfr. Tit. V, Cap. 1, Sez II, 

para. 3.3.1) 

        

I. ALTRI RICAVI E ONERI -10.558   -11.294   

I1. INTERESSI ATTIVI SU DISPONIBILITA' LIQUIDE         

I2. ALTRI RICAVI         

I3. ALTRI ONERI -10.558   -11.294   

Risultato della gestione prima delle imposte   -65.338   -83.599 

L. IMPOSTE         

L1. IMPOSTA SOSTITUTIVA A CARICO DELL' ESERCIZIO         

L2. RISPARMIO DI IMPOSTA         

L3. ALTRE IMPOSTE         

Utile/perdita del periodo   -65.338   -83.599 

Utile/perdita del periodo Classe AM   -16.504   -26.205 

Utile/perdita del periodo Classe FM   -34.859   -35.657 

Utile/perdita del periodo Classe IM   -13.975   -21.737 
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NOTA INTEGRATIVA 
 
Forma e contenuto del Rendiconto 
 
Il Rendiconto finale di liquidazione è stato redatto in osservanza al provvedimento della Banca d’Italia del 19 gennaio 
2015 e successive modificazioni ed è costituito dalla Situazione Patrimoniale al 31/08/2021, dalla Sezione 
Reddituale per il periodo dal 1 gennaio 2021 al 31 agosto 2021 e dalla Nota Integrativa, accompagnate dalla 
Relazione degli Amministratori. I dettagli della Nota integrativa sono esposti esclusivamente per le voci di 
Rendiconto valorizzate. 
Il piano di riparto degli attivi del Fondo è riportato nella sezione “Eventi che hanno interessato il Fondo, procedura di 
liquidazione e Piano di Riparto” della Relazione degli Amministratori. 
 
Gli schemi contabili riportati nella presente Nota Integrativa, sono redatti in unità di Euro. 
 
Si precisa che nella Nota integrativa sono state inserite le tabelle richieste dal Provvedimento interessate da 
operazioni nel periodo compreso tra il 1 gennaio 2021 e il 31 agosto 2021, data di definitiva liquidazione del Fondo. 

 
 

Parte A – Andamento del valore della quota 
 
Nel grafico seguente è illustrato l’andamento del valore della quota e, nella tabella sottostante, la performance del 
Fondo alla data del Rendiconto. Si specifica che, a seguito della messa in stato di liquidazione del Fondo, avvenuta in 
data 28 luglio 2021, l’operatività del Fondo è consistita nella liquidazione dell’attivo e anche delle spese già 
accantonate, e nel regolamento degli impegni in capo al medesimo. 
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Nella tabella seguente sono illustrate le performance in termini di rendimento delle classi di quote del Fondo. 
 

 Classe AM Classe FM Classe IM Benchmark 

Performance YTD -0,71% -0,54% -0,60% -0,34% 
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I rendimenti del Fondo/Classe, ove previsto dal Regolamento dello stesso, includono il reinvestimento di eventuali 
proventi distribuiti durante il periodo, ma non includono gli eventuali costi di sottoscrizione e rimborso a carico 
dell’investitore. 
 
A partire dal 1° luglio 2011, la tassazione è a carico dell’investitore. 
 
Nella tabella seguente sono riportati i valori minimi e massimi della quota per classi di quota del Fondo raggiunti 
durante il periodo. 
 
 
 

Classe AM 

Descrizione Esercizio 2021 Esercizio 2020 Esercizio 2019 

Valore massimo della quota 49,127 49,661 50,000 

Valore minimo della quota 48,719 49,125 49,666 

    

    

Classe FM 

Descrizione Esercizio 2021 Esercizio 2020 Esercizio 2019 

Valore massimo della quota 49,383 49,770 50,002 

Valore minimo della quota 49,070 49,379 49,774 

    

    

Classe IM 

Descrizione Esercizio 2021 Esercizio 2020 Esercizio 2019 

Valore massimo della quota 49,298 49,734 50,001 

Valore minimo della quota 48,953 49,294 49,738 

 
 

Per quanto riguarda i principali eventi che hanno influito sul valore della quota, si rimanda al commento gestionale. 
 
Il differente andamento delle classi di quota è dovuto al diverso profilo commissionale. 
Le quote del Fondo non sono trattate in mercati regolamentati. 
 
Nel corso del periodo non sono stati rilevati errori rilevanti di valorizzazione delle quote.  
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RISCHI ASSUNTI NEL PERIODO 
 
Il monitoraggio del rischio è stato assicurato dalla funzione di Risk Management, alle dirette dipendenze del 
Consiglio di Amministrazione, che ha il compito di calcolare e monitorare il profilo di rischio rendimento dei fondi. 
 
Il Risk Management ha provveduto alla stima del rischio utilizzando un modello di rischio interno implementato 
mediante l’applicativo Risk Manager della società MSCI Inc. (RiskMetrics). Il modello di rischio è basato su una 
simulazione storica, con riferimento ad un orizzonte temporale di breve periodo (osservazioni giornaliere e fattore 
di decadimento 0.99). 
 
Il fondo è stato monitorato prevalentemente in termini di Tracking Error, inteso come deviazione standard 
annualizzata degli extra rendimenti rispetto al benchmark. Il fondo è stato altresì monitorato in termini di 
esposizione ai principali fattori di rischio, con particolare riferimento all’esposizione per asset class, all’esposizione 
valutaria, alla duration ed al merito di credito. 
 
Il fondo è stato altresì monitorato in termini di liquidità, con particolare riferimento alla liquidabilità minima degli 
attivi su diversi orizzonti temporali, definita sulla base del profilo di liquidità del fondo. 
 
La struttura di gestione, nell’assunzione delle scelte di investimento, ha verificato costantemente la coerenza delle 
decisioni assunte con il profilo rischio rendimento del fondo e con i limiti prudenziali interni deliberati dal Consiglio 
di Amministrazione della società, con particolare riferimento al livello di Tracking Error, alla esposizione ai principali 
fattori di rischio e alla liquidabilità degli attivi, come sopra indicato. 
 
Ai fini del monitoraggio dei limiti normativi sull’esposizione complessiva in strumenti finanziari derivati è stato 
utilizzato l’approccio degli impegni. 
 
Il fondo è stato esposto al rischio di tasso d'interesse e di credito. 
 
Non sono state adottate, dall’inizio l’anno, politiche di copertura e/o mitigazione dei rischi tramite strumenti 
finanziari derivati. 
 
Stante il completamento del processo di liquidazione, il fondo risulta investito esclusivamente in liquidità e pertanto 
non presenta esposizioni a rischi significativi. 
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Parte B – Le attività, le passività e il valore complessivo netto 

Sezione I - Criteri di valutazione 

 
I principi contabili ed i criteri seguiti per la valutazione del patrimonio del Fondo e per la predisposizione del 
Rendiconto finale di liquidazione sono conformi a quelli stabiliti dalla Banca d'Italia nel Regolamento del 19 gennaio 
2015 e successive modificazioni, nonché dal regolamento del Fondo, opportunamente adeguati per riflettere gli 
effetti del processo di liquidazione del Fondo, coerenti con quelli utilizzati nel corso del periodo per la 
predisposizione dei prospetti di calcolo giornaliero della quota. 
Si segnala che Anima SGR S.p.A. ha delegato il calcolo del NAV in regime di outsourcing al Fund Administrator BNP 
Paribas Securities Services. 
I principi maggiormente significativi, ove applicabili, sono elencati nel seguito. 

 
 
• Gli acquisti e le vendite di strumenti finanziari sono contabilizzati nel portafoglio del Fondo sulla base della 

data di effettuazione dell’operazione, indipendentemente dalla data di regolamento dell'operazione stessa. 
• Nel caso di sottoscrizione di titoli di nuova emissione, la contabilizzazione nel portafoglio del Fondo avviene 

invece nel momento in cui l’attribuzione dei titoli è certa, ovvero, in ogni altro caso, nei termini previsti dal 
programma di offerta o dagli usi e consuetudini di Borsa. 

• Il costo medio di acquisto ed il cambio medio di acquisto sono calcolati sulla base del valore di libro degli 
strumenti finanziari alla fine del periodo precedente modificato, rispettivamente, dal costo degli acquisti del 
periodo e dal loro cambio. 

• Le plusvalenze e le minusvalenze sugli strumenti finanziari riflettono gli scarti tra il costo medio di carico ed il 
valore derivante dalla valorizzazione del portafoglio alla data del Rendiconto. 

• La differenza tra il cambio medio di carico e il cambio alla data del Rendiconto origina le plusvalenze e le 
minusvalenze da cambio sugli strumenti finanziari in valuta detenuti e sulla giacenza di liquidità in divisa estera.  

• Gli utili e le perdite sui realizzi sono costituiti dalle differenze tra i costi medi di carico ed i relativi prezzi di 
vendita degli strumenti finanziari alienati nel corso del periodo, tenendo conto delle commissioni di 
negoziazione. 

• Gli utili e le perdite da realizzi su cambi per operazioni in strumenti finanziari sono determinate dalla differenza 
tra il cambio medio degli acquisti effettuati nel periodo, come sopra indicato, ed il cambio del giorno 
dell’operazione. 

• Gli utili e le perdite su negoziazione di divise sono originati dalla differenza tra il controvalore della divisa in 
giacenza, modificato dal controvalore medio degli acquisti effettuati nel periodo, ed il controvalore della divisa 
effettivamente negoziata. 

• Le compravendite in divisa a termine concorrono alla determinazione del valore netto del Fondo in termini di 
plusvalenza o minusvalenza in base al valore nominale valutato confrontando il cambio a termine pattuito con 
un cambio di riferimento, cioè il cambio a termine che si verrebbe a pattuire alla data della valutazione per 
un’operazione avente le stesse caratteristiche e stessa scadenza, calcolato utilizzando una curva tassi di 
mercato. Gli utili o le perdite da realizzi su cambi sono determinati quale differenza tra il cambio a termine del 
contratto di copertura ed il cambio di chiusura dell’operazione. 

• Le differenze di cambio derivanti dalla conversione delle voci espresse in valuta estera sono contabilizzate in 
voci separate nel Rendiconto tenendo distinte quelle realizzate da quelle di valutazione; sempre nella sezione 
riguardante il risultato della gestione cambi sono state registrate le componenti reddituali delle operazioni di 
copertura del rischio di cambio. 

• Le operazioni di deposito bancario sono registrate alla data di effettuazione. Il rateo interessi viene distribuito 
proporzionalmente lungo tutta la durata del deposito. 

• Le operazioni di “pronti contro termine” e assimilabili sono registrate alla data di effettuazione delle operazioni 
e non influiscono sulla movimentazione di portafoglio, mentre i movimenti della liquidità a pronti trovano 
corrispettivo in movimenti di pari importo della liquidità da consegnare o da ricevere. 

• La differenza tra i prezzi a pronti e quelli a termine viene distribuita, proporzionalmente al tempo trascorso, 
lungo tutta la durata del contratto come componente di reddito. 

• La vendita o l’acquisto di contratti futures influenzano il valore netto del Fondo attraverso la corresponsione o 
l’incasso dei margini di variazione, i quali incidono direttamente sulla liquidità disponibile e sul conto 
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economico. Tali differenziali vengono registrati per competenza sulla base della variazione giornaliera tra i 
prezzi di chiusura del mercato di contrattazione e il costo dei contratti stipulati o i prezzi del giorno precedente; 
il valore degli Equity Swap è calcolato determinando il controvalore del nozionale iniziale più l’apprezzamento 
(oppure meno il deprezzamento) e gli eventuali dividendi, più o meno gli eventuali acquisti o vendite. Il valore 
attuale sarà dato dalla sommatoria delle quantità per il prezzo di chiusura dell’azione sottostante più 
l’eventuale dividendo netto staccato e non ancora incassato. 

• I dividendi dei titoli azionari quotati nelle Borse Nazionali ed Internazionali sono rilevati in base al criterio della 
competenza riferita alla data dello stacco, al lordo delle ritenute d'imposta. Ove ciò non sia possibile gli stessi 
sono rilevati alla prima data utile successiva o al momento dell’incasso. 

• Gli oneri di gestione e le commissioni d’incentivo vengono registrati secondo il principio della competenza 
mediante l'iscrizione di appositi ratei sulla base di quanto previsto dai Prospetti informativi dei fondi. 

• Gli interessi, gli altri proventi e gli oneri a carico del Fondo sono calcolati secondo il principio della competenza 
temporale, anche mediante rilevazione dei ratei attivi e passivi; 

• Le sottoscrizioni ed i rimborsi delle quote di OICR sono rilevati a norma del Regolamento del Fondo e secondo 
il principio della competenza temporale. 

 
Valutazione degli strumenti finanziari 
 
• Per le azioni e gli strumenti assimilabili quotati, la fonte ufficiale di valorizzazione è il prezzo di chiusura o 

l’ultimo prezzo disponibile rilevato sul mercato di quotazione. Nel caso in cui lo strumento non faccia prezzo in 
un dato giorno (ad esempio per mancanza di scambi o chiusura del mercato) verrà mantenuto il prezzo 
invariato. Nel caso di sospensione per oltre tre mesi, il titolo è trattato come non quotato. 

• Per le azioni e gli strumenti assimilabili non quotati, la valorizzazione è effettuata mediante la stima di un 
presunto valore di realizzo, tenuto conto di tutte le informazioni disponibili al momento del calcolo. 

• Per i titoli obbligazionari liquidi la fonte ufficiale di valorizzazione è il prezzo Bloomberg Generic (media di 
prezzi calcolata dall’info provider Bloomberg) di fine giornata. Qualora, in un dato giorno, non sia stato fatto 
registrare un prezzo su tale fonte prezzo, ovvero questa sia evidenziata come anomala dal sistema di controlli, 
verranno utilizzati i prezzi alternativi rilevati su sistemi multilaterali di negoziazione o singoli contributori quali 
ICE BofAML, Bloomberg CBBT, Trax. 

• Per i titoli obbligazionari illiquidi la valorizzazione è effettuata sulla base di un prezzo teorico calcolato 
mediante un apposito modello di valutazione. Nel caso in cui non si disponga di un adeguato modello di 
valorizzazione, la valorizzazione è effettuata mediante la stima di un presunto valore di realizzo, tenuto conto 
di tutte le informazioni disponibili al momento del calcolo. 

• La valutazione delle parti di OICR quotate è effettuata sulla base degli stessi criteri applicati alle azioni. La 
valutazione delle parti di OICR non quotate è effettuata sulla base dell’ultimo valore della parte stessa reso 
noto al pubblico, secondo le disposizioni del Regolamento Banca d’Italia. 

• Per le posizioni in strumenti finanziari derivati quotati e liquidi, la fonte ufficiale di valorizzazione è il prezzo di 
regolamento o l’ultimo prezzo disponibile rilevato sul mercato di quotazione. Nel caso in cui lo strumento non 
faccia prezzo in un dato giorno (ad esempio per mancanza di scambi o chiusura del mercato) verrà mantenuto 
il prezzo invariato. 

• Le posizioni in total return swap e in currency forward sono valorizzate sulla base del prezzo teorico calcolato 
mediante un apposito modello di valutazione. 

• Le posizioni in strumenti finanziari derivati non quotati o illiquidi, diversi dai total return swap e dai currency 
forward, sono valorizzate sulla base del prezzo di mercato a cui gli operatori sono disposti a negoziare lo 
strumento stesso. Tale prezzo può essere fornito da una sola controparte (inclusa la controparte 
dell’operazione) o essere basato sui prezzi ricevuti da più controparti (ad esempio, la loro media). Nel caso in 
cui tale prezzo non sia disponibile o sia evidenziato come anomalo dal sistema di controlli, tali posizioni sono 
valorizzate sulla base del prezzo teorico calcolato mediante un apposito modello di valutazione. 

• Le poste denominate in valute diverse da quella di denominazione dei fondi sono convertite in quest’ultima 
valuta utilizzando il tasso di cambio rilevato giornalmente dalla WM/Reuters accertato attraverso le 
rilevazioni dei principali contributori, calcolati da WM Company, sulla base dei dati resi disponibili sui circuiti 
informativi. Nel caso in cui i citati tassi di cambio non fossero disponibili, verranno utilizzati i tassi di cambio 
correnti, alla data di riferimento della valutazione, accertati quotidianamente dalla Banca Centrale Europea 
(BCE). 
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Principi contabili 

Nella redazione del Rendiconto finale di liquidazione del Fondo, ANIMA SGR S.p.A. ha applicato i principi contabili 
di generale accettazione per i fondi comuni di investimento e i criteri di valutazione previsti dal Regolamento Banca 
d’Italia 19 gennaio 2015, variati – ove necessario – per considerare gli effetti dell’avvio del processo liquidatorio. 

Essi sono altresì coerenti con quelli utilizzati nel corso del periodo per la predisposizione dei prospetti di calcolo 
della quota. 

I principi maggiormente significativi, ove applicabili, sono elencati nel seguito: 
 

• Le compravendite di titoli sono contabilizzate nel portafoglio del Fondo sulla base della data d’effettuazione 
delle operazioni; 

• Gli interessi, gli altri proventi e gli oneri a carico del Fondo sono stati calcolati secondo il principio della 
competenza temporale, anche mediante rilevazione dei ratei attivi e passivi; 

• Le sottoscrizioni ed i rimborsi delle quote sono stati rilevati a norma del Regolamento del Fondo e secondo il 
principio della competenza temporale; 

• Gli utili e le perdite da realizzi risultano dalla differenza tra i costi medi ponderati di carico ed i valori realizzati 
dalle vendite; i costi ponderati di carico rappresentano i valori dei titoli alla fine dell’esercizio precedente, 
modificati dai costi medi d’acquisto del periodo; 

• Le plusvalenze e le minusvalenze su titoli sono originate dalla differenza tra il costo medio ponderato ed i valori 
determinati secondo i criteri indicati in precedenza, ossia prezzi di mercato o valutazioni applicati alla data del 
Rendiconto; 

• Le differenze di cambio derivanti dalla conversione delle voci espresse in valuta estera sono contabilizzate in 
voci separate nel Rendiconto tenendo distinte quelle realizzate da quelle di valutazione; sempre nella sezione 
riguardante il risultato della gestione cambi sono state registrate le componenti reddituali delle operazioni di 
copertura dal rischio di cambio; 

• I contratti a termine di compravendita divisa, sono valutati convertendo al tasso di cambio a termine corrente 
per scadenze corrispondenti a quelle delle operazioni oggetto di valutazioni; 

• Per le operazioni di “pronti contro termine”, la differenza tra i prezzi a pronti e quelli a termine è stata 
distribuita, proporzionalmente al tempo trascorso, lungo tutta la durata del contratto. 
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Sezione II - Le attività 
 
 

Aree geografiche verso cui sono orientati gli investimenti 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva strumenti finanziari quotati e non 
quotati. 
 
 

Settori economici di impiego delle risorse del Fondo 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva strumenti finanziari quotati e non 
quotati. 

 
Elenco analitico dei principali strumenti finanziari detenuti dal Fondo 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva strumenti finanziari quotati e non 
quotati. 
 
 

II.1 STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 
 
 

Ripartizione degli strumenti finanziari quotati per paese di residenza dell’emittente 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva strumenti finanziari quotati. 
 
 

Ripartizione degli strumenti finanziari quotati per mercato di quotazione 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva strumenti finanziari quotati. 
 
 

Movimenti del periodo 
 
 
  Controvalore acquisti Controvalore vendite/rimborsi 

      

  Titoli di debito 6.766.141 15.058.394 

    - titoli di Stato 6.766.141 15.058.394 

    - altri     

  Titoli di capitale     

  Parti di OICR     

      

Totale 6.766.141 15.058.394 

 
 

II.2 STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 
 
 

Ripartizione degli strumenti finanziari non quotati per paese di residenza dell’emittente 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva strumenti finanziari non quotati. 
 
 

Movimenti del periodo 
 

Nel corso del periodo il Fondo non ha effettuato movimenti in strumenti finanziari non quotati. 
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II.3 TITOLI DI DEBITO 
 
 

Elenco titoli "strutturati" detenuti in portafoglio 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva titoli strutturati. 
 
 

TITOLI DI DEBITO: DURATION MODIFICATA PER VALUTA DI DENOMINAZIONE 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva titoli di debito. 
 
 

II.4 STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva strumenti finanziari derivati attivi 
né una posizione creditoria e non ha ricevuto attività in garanzia per l’operatività in tali strumenti. 
 
 

II.5 DEPOSITI BANCARI 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva depositi bancari e non ne ha 
aperti nel corso del periodo. 
 
 

II.6 PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E OPERAZIONI ASSIMILATE 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva pronti contro termine attivi ed 
operazioni assimilate e non ne ha poste in essere nel corso del periodo. 
 
 

II.7 OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non aveva in essere operazioni di prestito titoli 
e non ne ha poste in essere nel corso del periodo. 
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II.8 POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITA’ 
 
 
  Importo 

    

Liquidità disponibile:   

– Liquidità disponibile in euro 8.822.054  

– Liquidità disponibile in divise estere   

Totale  8.822.054  

Liquidità da ricevere per operazioni da regolare:   

– Liquidità da ricevere su strumenti finanziari in euro   

– Liquidità da ricevere su strumenti finanziari in divise estere   

– Liquidità da ricevere su vendite a termine in euro   

– Liquidità da ricevere su vendite a termine in divise estere   

– Liquidità da ricevere operazioni su divisa   

– Interessi attivi da ricevere   

Totale    

Liquidità impegnata per operazioni da regolare:   

– Liquidità impegnata per operazioni in strumenti finanziari in euro   

– Liquidità impegnata per operazioni in strumenti finanziari in divise estere   

– Liquidità impegnata per acquisti a termine in euro   

– Liquidità impegnata per acquisti a termine in divise estere   

– Liquidità impegnata per operazioni su divisa   

– Interessi passivi da pagare   

Totale    

Totale posizione netta di Liquidità 8.822.054  

 
 
 

II.9 ALTRE ATTIVITA’ 
 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non presenta altre attività. 
 
 

Sezione III – Le passività 
 
 

III.1 FINANZIAMENTI RICEVUTI 
 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto Finale di Liquidazione il Fondo non ha rilevato interessi passivi su 
finanziamenti ricevuti, in quanto non ha ricorso, durante l’esercizio, ad operazioni di finanziamento. 
 
 

III.2 PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI E OPERAZIONI ASSIMILATE 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva pronti contro termine passivi ed 
operazioni assimilate e non ne ha poste in essere nel corso del periodo.      
 

III.3 OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI 
 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non aveva in essere operazioni di prestito titoli 
e non ne ha poste in essere nel corso del periodo.      
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III.4 STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva strumenti finanziari derivati 
passivi né una posizione debitoria per l’operatività in tali strumenti.  

 
 

III.5 DEBITI VERSO PARTECIPANTI 
 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non presenta debiti verso partecipanti. 
 
 

III.6 ALTRE PASSIVITÀ’ 
 
 

  Importo 

Provvigioni ed oneri maturati e non liquidati -6.669 

Rateo passivo depositario -519 

Rateo passivo oneri società di revisione -3.928 

Rateo passivo calcolo quota -719 

Rateo passivo provvigione di gestione Classe AM -659 

Rateo passivo provvigione di gestione Classe IM -331 

Rateo passivo provvigione di gestione Classe FM -419 

Rateo calcolo quota SGR -94 

Debiti di imposta   

Altre   

Totale -6.669 
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Sezione IV – Il valore complessivo netto 
 
 

Variazione del patrimonio netto - Classe AM 

    Anno 2021 Anno 2020 Anno 2019 

Patrimonio netto a inizio periodo 1.955.914 2.965.636 2.992.420 

Incrementi :        

  a) sottoscrizioni:     171 

      - sottoscrizioni singole     171 

      - piani di accumulo       

      - switch in entrata       

  b) risultato positivo della gestione       

         

Decrementi :         

  a) rimborsi:   983.517   

      - riscatti   983.517   

      - piani di rimborso       

      - switch in uscita       

  b) proventi distribuiti       

  c) risultato negativo della gestione 16.504 26.205 26.955 

         

Patrimonio netto a fine periodo 1.939.411 1.955.914 2.965.636 

Numero totale quote in circolazione 39.808,000 39.808,000 59.712,000 

Numero quote detenute da investitori qualificati 39.808,000 39.808,000 59.712,000 

% Quote detenute da investitori qualificati 100,000% 100,000% 100,000% 

Numero quote detenute da soggetti non residenti       

% Quote detenute da soggetti non residenti       
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Variazione del patrimonio netto - Classe FM 

    Anno 2021 Anno 2020 Anno 2019 

Patrimonio netto a inizio periodo 6.422.131 3.199.953 2.992.864 

Incrementi :        

  a) sottoscrizioni:   4.245.369 225.248 

      - sottoscrizioni singole   4.245.369 225.248 

      - piani di accumulo       

      - switch in entrata       

  b) risultato positivo della gestione       

         

Decrementi :         

  a) rimborsi: 1.461.186 987.534   

      - riscatti 1.461.186 987.534   

      - piani di rimborso       

      - switch in uscita       

  b) proventi distribuiti       

  c) risultato negativo della gestione 34.859 35.657 18.159 

         

Patrimonio netto a fine periodo 4.926.086 6.422.131 3.199.953 

Numero totale quote in circolazione 100.389,238 130.032,425 64.290,151 

Numero quote detenute da investitori qualificati 100.389,238 129.972,965 64.290,151 

% Quote detenute da investitori qualificati 100,000% 99,954% 100,000% 

Numero quote detenute da soggetti non residenti       

% Quote detenute da soggetti non residenti       

     

Variazione del patrimonio netto - Classe IM 

    Anno 2021 Anno 2020 Anno 2019 

Patrimonio netto a inizio periodo 1.963.863 2.971.721 2.992.716 

Incrementi :        

  a) sottoscrizioni:     23 

      - sottoscrizioni singole     23 

      - piani di accumulo       

      - switch in entrata       

  b) risultato positivo della gestione       

         

Decrementi :         

  a) rimborsi:   986.121   

      - riscatti   986.121   

      - piani di rimborso       

      - switch in uscita       

  b) proventi distribuiti       

  c) risultato negativo della gestione 13.975 21.737 21.018 

         

Patrimonio netto a fine periodo 1.949.888 1.963.863 2.971.721 

Numero totale quote in circolazione 39.832,000 39.832,000 59.748,000 

Numero quote detenute da investitori qualificati 39.832,000 39.832,000 59.748,000 

% Quote detenute da investitori qualificati 100,000% 100,000% 100,000% 

Numero quote detenute da soggetti non residenti       

% Quote detenute da soggetti non residenti       

 
 
 

Sezione V – Altri dati patrimoniali 
 
 

IMPEGNI  
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non aveva impegni in strumenti derivati e altre 
operazioni a termine.  
 
 



Società di Gestione del Risparmio ANIMA SGR SpA                                                                                                                                                  ANIMA MONETARIO 

27 

 

PROSPETTO DI RIPARTIZIONE DELLE ATTIVITA’ E DELLE PASSIVITA’ NEI CONFRONTI DEL 
GRUPPO 
 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non deteneva nessuna attività/passività nei 
confronti del Gruppo. 
 
 

PROSPETTO DI RIPARTIZIONE DELLE ATTIVITA’ E DELLE PASSIVITA’ IN DIVISA 
 
 
  ATTIVITÀ PASSIVITA' 

  

Strumenti 

finanziari 
Depositi bancari Altre attività TOTALE 

Finanziamenti 

ricevuti 
Altre passività TOTALE 

Euro     8.822.054 8.822.054   6.669 6.669 

 Totale     8.822.054 8.822.054   6.669 6.669 
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Parte C – Il risultato economico del periodo 
 
 

Sezione I – Strumenti finanziari quotati e non quotati e relative operazioni di copertura 
 
 

I.1 RISULTATO DELLE OPERAZIONI SU STRUMENTI FINANZIARI 
 
 

Risultato complessivo delle operazioni su: 
Utile/perdita da 

realizzi 

di cui: per variazioni 

dei tassi di cambio 
Plus/minusvalenze 

di cui: per variazioni 

dei tassi di cambio 

A. Strumenti finanziari quotati          

1. Titoli di debito -62.075        

2. Titoli di capitale         

3. Parti di OICR         

    - OICVM         

    - FIA         

B. Strumenti finanziari non quotati          

1. Titoli di debito         

2. Titoli di capitale         

3. Parti di OICR         

 
 

I.2 STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 

Durante il periodo il Fondo non ha investito in strumenti finanziari derivati 
 
 

Sezione II - Depositi bancari 
 

Durante il periodo il Fondo non ha investito in depositi bancari.  
 
 

Sezione III – Altre operazioni di gestione e oneri finanziari 
 

PROVENTI ED ONERI DELLE OPERAZIONI PRONTI CONTRO TERMINE E ASSIMILATE 
 

Durante il periodo il Fondo non ha investito in pronti contro termine e operazioni assimilate, nonché in prestito titoli. 
 
 

RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non presentava risultati rivenienti dalla 
gestione cambi.  
 

INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non ha rilevato interessi passivi su 
finanziamenti ricevuti, in quanto non ha ricorso, durante il periodo, ad operazioni di finanziamento. 
 

ALTRI ONERI FINANZIARI 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non ha registrato altri oneri finanziari. 

 
 
 
 
 



Società di Gestione del Risparmio ANIMA SGR SpA                                                                                                                                                  ANIMA MONETARIO 

29 

 

Sezione IV – Oneri di gestione 
 

IV.1 COSTI SOSTENUTI NEL PERIODO 
 

ONERI DI GESTIONE 
Class

e 

Importi complessivamente corrisposti 
Importi corrisposti a soggetti del gruppo di 

appartenenza della SGR 

Importo 

(migliaia di 

euro) 

% sul valore 

complessivo 

netto (*) 

% sul valore 

dei beni 

negoziati 

% sul valore 

del 

finanziament

o 

Importo 

(migliaia di 

euro) 

% sul valore 

complessivo 

netto (*) 

% sul valore 

dei beni 

negoziati 

% sul valore 

del 

finanziament

o 

1) Provvigioni di gestione AM 5 0,257%             

1) Provvigioni di gestione FM 4 0,075%             

1) Provvigioni di gestione IM 3 0,153%             

provvigioni di base AM 5 0,257%             

provvigioni di base FM 4 0,075%             

provvigioni di base IM 3 0,153%             

2) Costo per il calcolo del valore 

della quota (**) AM 1 0,051%             

2) Costo per il calcolo del valore 

della quota (**) FM 4 0,075%             

2) Costo per il calcolo del valore 

della quota (**) IM 1 0,051%             

3) Costi ricorrenti degli OICR in cui 

il fondo investe (***) AM                 

3) Costi ricorrenti degli OICR in cui 

il fondo investe (***) FM                 

3) Costi ricorrenti degli OICR in cui 

il fondo investe (***) IM                 

4) Compenso del depositario AM 1 0,051%             

4) Compenso del depositario FM 2 0,037%             

4) Compenso del depositario IM 1 0,051%             

5) Spese di revisione del fondo AM 1 0,051%             

5) Spese di revisione del fondo FM 2 0,038%             

5) Spese di revisione del fondo IM 1 0,051%             

6) Spese legali e giudiziarie AM                 

6) Spese legali e giudiziarie FM                 

6) Spese legali e giudiziarie IM                 

7) Spese di pubblicazione del valore 

della quota ed eventuale 

pubblicazione del prospetto 

informativo AM 1 0,051%             

7) Spese di pubblicazione del valore 

della quota ed eventuale 

pubblicazione del prospetto 

informativo FM 2 0,038%             

7) Spese di pubblicazione del valore 

della quota ed eventuale 

pubblicazione del prospetto 

informativo IM 1 0,051%             

8) Altri oneri gravanti sul fondo AM                 

8) Altri oneri gravanti sul fondo FM 1 0,019%             

8) Altri oneri gravanti sul fondo IM                 

contributo vigilanza Consob AM                 

contributo vigilanza Consob FM 1 0,019%             

contributo vigilanza Consob IM                 

oneri bancari AM                 

oneri bancari FM                 

oneri bancari IM                 

oneri fiscali doppia imposizione AM                 

oneri fiscali doppia imposizione FM                 

oneri fiscali doppia imposizione IM                 

altre AM                 

altre FM                 

altre IM                 
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9) Commissioni di collocamento 

(cfr. Tit. V, Cap. 1, Sez II, para. 

3.3.1) AM                 

9) Commissioni di collocamento 

(cfr. Tit. V, Cap. 1, Sez II, para. 

3.3.1) FM                 

9) Commissioni di collocamento 

(cfr. Tit. V, Cap. 1, Sez II, para. 

3.3.1) IM                 

COSTI RICORRENTI TOTALI AM 9 0,462%             

COSTI RICORRENTI TOTALI FM 15 0,281%             

COSTI RICORRENTI TOTALI IM 7 0,358%             

10) Provvigioni di incentivo AM                 

10) Provvigioni di incentivo FM                 

10) Provvigioni di incentivo IM                 

11) Oneri di negoziazione di 

strumenti finanziari di cui:                   

di cui: - su titoli azionari                   

           - su titoli di debito                   

           - su derivati                   

           - altri                   

12) Oneri finanziari per i debiti 

assunti dal fondo                  

13) Oneri fiscali di pertinenza del 

fondo AM                 

13) Oneri fiscali di pertinenza del 

fondo FM                 

13) Oneri fiscali di pertinenza del 

fondo IM                 

TOTALE SPESE   31 0,336%             

 
 
(*) Calcolato come media del periodo 
(**) Tale costo va indicato sia nel caso in cui tale attività sia svolta dalla SGR, sia nel caso in cui sia svolta da un terzo in regime di esternalizzazione. 
(***) Tale importo è di natura extra-contabile ed è calcolato in conformità alle indicazioni delle Linee Guida del CESR/10-674. 
 

 
IV.2 PROVVIGIONE DI INCENTIVO 
 

La provvigione di incentivo a favore della Società di Gestione viene calcolata e liquidata sulla base di quanto previsto 
dal Regolamento del Fondo. 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non aveva provvigioni d'incentivo.  

 
 
IV.3 REMUNERAZIONI 
 
Nella tabella seguente sono riportati i dati (in unità di euro) riferiti alla remunerazione totale lorda corrisposta dalla 
Società nel 2020 (non inclusiva di oneri contributivi) suddivisa nella componente fissa e variabile, con indicazione del 
numero dei beneficiari. 
 

Remunerazione totale 2020 Componente fissa 2020 Componente variabile 2020 Numero dipendenti al 31/12/2020 

26.059.949 17.332.595 8.727.354 263 

 
Nella tabella seguente sono riportati i dati (in unità di euro) riferiti alla remunerazione totale lorda corrisposta dalla 
Società nel 2020 (non inclusiva di oneri contributivi), suddivisa nella componente fissa e variabile, riconosciuta al 
solo personale coinvolto nella gestione del Fondo per la quota parte della propria attività svolta a favore del Fondo 
stesso. 
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Remunerazione totale 2020 Componente fissa 2020 Componente variabile 2020 

17.339 12.313 5.026 

 
Nella tabella seguente sono riportati i dati (in unità di euro) riferiti alla remunerazione totale lorda corrisposta dalla 
Società nel 2020 (non inclusiva di oneri contributivi), suddivisa per le categorie di "Personale Rilevante" come 
normativamente previste. 
 

Amministratori esecutivi e non esecutivi (Membri del CdA e Amministratore Delegato) 236.311 

Direttore Generale e Responsabili di Direzione responsabili delle principali linee di Business  2.349.988 

Funzioni di Controllo (comprensivo di tutto il personale addetto a tali funzioni e del costo delle 
relative funzioni esternalizzate) 

1.712.565 

Risk Takers 4.661.246 

 

Nella tabella seguente è riportata la percentuale di incidenza della remunerazione riconosciuta al personale 
coinvolto nella gestione del Fondo per la quota parte della propria attività svolta a favore del Fondo stesso, con 
l’indicazione del numero dei beneficiari, rispetto al totale della remunerazione del personale. 
 

Team Gestione % incidenza componente fissa % incidenza componente variabile 

5 0,07 0,06 

 
 

La “Politica di Remunerazione e Incentivazione” di Anima SGR (di seguito la “Politica”) definisce il ruolo degli organi 
sociali e delle funzioni aziendali nell’ambito della governance delle politiche di remunerazione e incentivazione, il 
processo di determinazione e di controllo delle stesse, nonché i principi e i criteri su cui si basa il sistema di 
remunerazione e incentivazione della SGR, volti a promuovere una sana ed efficace gestione dei rischi dell’impresa e 
dei singoli prodotti assicurandone la coerenza con i risultati economici e la situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’impresa e dei portafogli gestiti. 
Nel corso del 2020 il Consiglio di Amministrazione ha proceduto al riesame periodico della Politica apportando le 
modifiche al documento finalizzate a recepire le precisazioni fornite dall’Autorità di Vigilanza, nonché le modifiche 
derivanti dai miglioramenti rilevati dal continuo processo di applicazione della stessa. La Politica è stata da ultimo 
approvata dall’Assemblea in data 23 dicembre 2020. 
Le novità normative relative all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari sono state 
successivamente recepite in occasione del riesame annuale della Politica svolto ad inizio 2021 ad esito del quale, in 
data 26 marzo 2021, l’Assemblea ha approvato l’ultima versione della Politica. 
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Sezione V – Altri ricavi ed oneri 

 
 

  Importo 

Interessi attivi su disponibilità liquide   

Altri ricavi 0 

Altri ricavi diversi 0 

Altri oneri -10.558 

Commissioni deposito cash  -10.556 

Arrotondamenti -2 

Totale -10.558 

 
 

Sezione VI – Imposte 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non aveva imposte a suo carico. 
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Parte D – Altre informazioni 
 

Operatività posta in essere per la copertura dei rischi di portafoglio 
 

Operazioni di copertura del rischio di portafoglio alla chiusura del periodo 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione non risultano in essere operazioni per la copertura del 
rischio di portafoglio. 
 

Operazioni di copertura del rischio di cambio che hanno avuto efficacia nel periodo  
 

Nel corso del periodo il Fondo non ha effettuato operazioni di copertura del rischio di cambio. 
 

Operazioni in essere per la copertura del rischio di cambio alla chiusura del periodo 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione non risultato in essere operazioni di copertura del 
rischio di cambio a carico del Fondo. 
 
 

Oneri di intermediazione corrisposti alle controparti 
 

Le negoziazioni di strumenti finanziari sono state poste in essere per il tramite di controparti italiane ed estere di 
primaria importanza. Per le negoziazioni disposte su strumenti finanziari i cui prezzi sono espressi secondo le 
modalità bid/offer spread gli oneri di intermediazione non sono evidenziabili in quanto ricompresi nel prezzo delle 
transazioni. 
 
 

Turnover 
 
 
Turnover 

- Acquisti 6.766.141  

- Vendite 15.058.394  

Totale compravendite 21.824.535  

- Sottoscrizioni 0  

- Rimborsi 1.461.186  

Totale raccolta 1.461.186  

Totale 20.363.349  

Patrimonio medio 9.225.401  

Turnover portafoglio 220,731%  

 
 

Informazioni sugli strumenti derivati Over the Counter (OTC)  
 

Garanzie ricevute 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non ha ricevuto garanzie in titoli legate 
all’operatività in strumenti finanziari derivati OTC, in quanto non deteneva strumenti finanziari derivati OTC.  
 

TRASPARENZA SULL’USO DELLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO TRAMITE TITOLI E DEI 
TOTAL RETURN SWAP NELL’INFORMATIVA PERIODICA DEGLI OICR 
 

Alla data di riferimento del Rendiconto finale di liquidazione il Fondo non presenta posizioni aperte relative ad 
operazioni di Finanziamento tramite titoli e Total Return Swap e non ha fatto ricorso a tali strumenti nel corso del 
periodo di riferimento del Rendiconto. 
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